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Oggetto: Equa distribuzione delle risorse alle sezioni provinciali del Banco Alimentare
Piemonte Onlus

PREMESSO che con DGR 3-2545 del 5/9/11 è stata approvata la bozza di convenzione per il
triennio 2011-2013, tra la Regione Piemonte e l'Associazione Banco Alimentare Piemonte Onlus,
successivamente sottoscritta, con la previsione di un supporto finanziario per le spese correnti e di
amministrazione pari a 70mila euro annui;

CONSIDERATO che detta convenzione è stata rinnovata con DGR 22-6577 del 28/10/13 per il
triennio 2014-2016, con la previsione di un supporto finanziario di lOOmila euro annui;

TENUTO CONTO che in Piemonte il Banco Alimentare ha sezioni autonome sul territorio
regionale: in provincia di Alessandria, con sede a Novi Ligure, in provincia di Asti. Biella, Cuneo e
Novara;

CONSIDERATA l'importanza dell'attività svolta dall'Associazione, che si propone di contrastare
ì problemi della fame della povertà e dell'emarginazione attraverso la raccolta di eccedenze di
produzioni agricole e industriali;

RITENUTO che soprattutto nell'attuale momento di crisi economica generale, che ha determinato
l'aumento della popolazione povera, l'attività dell'Associazione debba essere sostenuta e mantenuta
e, contestualmente, debba essere svolta con strumenti e modalità omogenei sull'intero territorio
regionale, affinchè ciascuna sezione sia in condizione di perseguire pienamente gli scopi che il
Banco si prefigge

il Consiglio regionale

impegna la Giunta regionale

• a garantire che le risorse destinate al Banco Alimentare Piemonte Onlus siano equamente
distribuite tra le diverse sezioni autonome che operano sul territorio delle province
piemontesi;

• a prevedere, per il futuro, che tale ripartizione sia definita in sede di stipula della
convenzione.
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